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Qual è il messaggio centrale della para-
bola evangelica di oggi (Mt 20,1-16)? 
È che il nostro Dio, l’unico vero Dio 
(come ribadisce la prima lettura), il Dio 
che solo Gesù conosceva in profondità, 
perché era suo Figlio, non è tanto un 
Dio giusto, quanto piuttosto un Dio buo-
no; o più esattamente non è un Dio 
“giusto” come piacerebbe a noi. Con 
questo spirito ci domandiamo qual è la 
novità radicale che il Signore introduce 
nel concetto di giustizia.  
Il senso della giustizia per noi è qualco-
sa di grande, tanto che i filosofi vi han-
no riconosciuto la più alta espressione 
della moralità dell'uomo (dai Pitagorici a 
Hegel fino ai nostri giorni). Noi sentiamo 
che dare a ciascuno ciò che gli è dovuto 
è una esigenza fondamentale del no-
stro essere. Siamo gelosi del nostro 
senso della giustizia e ci sentiamo 
offesi quando esso non viene rispet-
tato. 
Ma basta poco, molto poco, per capi-
re che la nostra giustizia spesso è 
profondamente ingiusta in quanto 
serve a coprire situazioni di privilegio 
ed è organizzata a favore di chi è 
forte, non di chi è debole.  
Ancora: la nostra giustizia, fosse an-
che la più autentica e rigorosa, è una 
giustizia di testa, non di cuore, è ra-
zionale, meccanica, impersonale. La 
nostra giustizia, in altre parole, non 
genera stupore e tanto meno amore 
(stipendi parlamentari!). 
Solo l'amore genera amore. 
È proprio questo che il Signore ci chie-
de: un tipo di giustizia che non ubbidi-
sca solo alla logica della ragione, ma 
anche a quella del cuore, una giustizia 
che abbia la passione di diventare cari-
tà. È di questa particolare giustizia che 
ci ha voluto parlare Gesù.  
Anche la giustizia di Dio, come la 
nostra, vuol dare a ciascuno ciò che 
gli è dovuto: «Quello che è giusto ve 
lo darò». Ma c'è una differenza radi-
cale tra il suo senso della giustizia e 
il nostro.  
Noi pensiamo che a ciascuno sia 
dovuto ciò che ha meritato. Gesù non 
cancella questo principio, ma lo inte-

gra: va bene dare a ciascuno ciò che 
ha meritato, ma è importante guarda-
re anche al suo bisogno. Gli operai 
dell'ultima ora avevano lavorato me-
no, d'accordo, ma per tirare avanti 
con la famiglia avevano bisogno an-
ch'essi di quella paga giornaliera. 
Forse che i loro tigli, per la scarsa fortu-
na dei padri, avrebbero dovuto mangia-
re meno dei figli degli altri o non man-
giare affatto? Questa è la giustizia ve-
ra, più profonda della nostra. 
È una giustizia che non misura soltanto 
il lavoro di una persona, ma anche il 
suo bisogno, che non si rinchiude su se 
stessa con la soddisfazione di aver dato 
tutto ciò che era dovuto, ma si fa carico 
dei problemi degli altri.  
É praticabile questa giustizia che ci ha 
insegnato il Signore? 
Una delle difficoltà maggiori è rappre-
sentata dall’invidia di cui si parla nella 
parabola: «Tu sei Invidioso perché io 
sono buono?».  
Ci dà fastidio pensare che uno che ab-
bia meritato poco o nulla riceva la stes-
sa ricompensa di chi ha meritato tanto. 
Lo sconcerto verso l'agire di Dio di-
pende dal posto che ci attribuiamo in 
questa parabola. Se ci stimiamo la-
voratori instancabili della prima ora, 
cristiani esemplari, che danno a Dio 
impegno e fatica, che pretendono 
perché, pensano, Dio e la sua bene-
volenza si devono meritare, allora 
possiamo essere urtati dalla larghez-
za di Dio. Così fecero i farisei. 
Dobbiamo perciò leggere questa pa-
rabola sempre con indicibile commo-
zione e consolazione, perché non è 
una lezione sindacale, ma un cammi-
no di fede. 
«Sia benedetto il Signore che con 
questa parabola ci hai condotto dalla 
sponda della pura ragione a quella 
del cuore, dal senso della giustizia 
allo stupore della gratuità; da un Dio 
ragionevole a un Dio irragionevole 
che fortunatamente non ci assomi-
glia, perché il suo «essere buono» è 
al di là di tutte le nostre misure e 
perfino della nostra immaginazione. 
Amen».                           Don Alberto 

Sabato 10 

o t t o b r e , 

dalle ore 16 

alle 18, pos-

sibilità di 

confessarsi. 

Giovedì 15 ottobre, incon-

tro Salotto Anni d’Oro sul 

tema “il cuore non invec-

chia mai.” 
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Un ringraziamento per 

chi ha contribuito alla 

buona riuscita della 

festa dell’oratorio, com-

presi coloro (mamme e 

non) che hanno portato 

torte e dolci vari. 
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Domenica 18 ottobre 

ore 15 

CASTAGNATA A  

S. AGATA!!! 

Un Dio Buono 



PREPARIAMOCI ALLA LITURGIA 

<< Il regno dei cieli è simile a un uomo che ha 
seminato del buon seme nel suo campo. Ma il 
suo nemico seminò della zizzania in mezzo al 
grano>>: nelle parabole del Regno è descritto il 
mistero della Chiesa che vive nel mondo. Il 
buon seme spesso cresce insieme alla zizza-
nia, ma per combattere quest’ultima non si può 
rischiare di compromettere l’intero raccolto. Al-
lo stesso modo, la presenza del male non è in 
vista della nostra rovina, ma della salvezza of-

ferta dal Signore che supera ogni previsione e 
ogni desiderio o azione contraria. Il male e il 
peccato possono essere vinti solo dalla miseri-
cordia di Dio, che soccorre ogni nostra superfi-
cialità e debolezza, custodisce la nostra stessa 
vita e l’accompagna verso l’incontro con lui nel-
la gioia del Regno:<<Il mio aiuto viene dal Si-
gnore ti custodirà da ogni male: egli custodirà 
la tua vita>>.          

VII Domenica dopo il Martirio di S. Giovanni  
Isaia 43, 10-21  1Corinzi 3,6-13  Matteo 13,24-43 

SERVIZIO LITURGICO 
Si fa appello alla buona volontà e di-

sponibilità di chierichetti/e presenti nel-

la comunità in questo periodo perchè 

alle SS. Messe sia sempre assicurato il 

servizio liturgico, presentandosi in anti-

cipo ad ogni celebrazione. 

Sorella e Fratello in cielo 
Sono tornati alla casa del Padre: 

Daniel Ferdinand Albert, di anni 62  

(res. Acacie 962) in data 24 settembre 2009; 

Mari Gabriella Zenti in Olivini, di anni 69 

(res. Ripa 512) in data 5 ottobre 2009. 

 

BIGLIETTI VINCENTI 

SOTTOSCRIZIONE A PREMI  

“FESTA DI S. AGATA E S. EUROSIA 2009” 

 

 
1° PREMIO: TV Lcd Sony 40”                                 10145 

2° PREMIO: Mountain bike adulto                          32163 

3° PREMIO: Mountain bike ragazzo                        33245 

4° PREMIO: Orologio da polso Fossil                     22464 

5° PREMIO: Macchina fotografica digitale            33081 

6° PREMIO: Televisore 14” Normende                   17299 

7° PREMIO: Caminetto elettrico                            20850 

8° PREMIO: Fornetto elettrico                               34763 

9° PREMIO: Macchina per la pasta                        25007 

10° PREMIO: Telefono cellulare Nokia 1100         00067 

 

 

I PREMI VANNO RITIRATI ENTRO E NON OLTRE DOMENICA 11 

OTTOBRE 2009 DA DON CLAUDIO PRESSO LA PARROCCHIA S. 

AGATA (VIA DELLA CHIESA 4) 



 

                   Centro Ascolto della Caritas interparrocchiale  

                                   di Gesù Salvatore e S.Agata  

Siete bravissimi in cucina???? 

Beati voi!!!!!!!! 

 

Oppure non avete tempo di cucinare ma avete una ri-

cetta particolare che tirate fuori nelle occasioni spe-

ciali??? 

 

Magari la vostra mamma, o la vostra nonna, vi ha tra-

mandato una vecchia ricetta che vi riporta i profumi e i 

ricordi dell’infanzia???? 

 

Abbiamo pensato  di pubblicarne una raccolta, 

 che verrà messa in vendita al Mercatino di Natale. 

 

Volete partecipare???  

Potete trovarci in parrocchia al martedì e al giovedì  

dalle 16 alle 18 

oppure telefonarci al 338 4269690 

o inviarci una mail (caritasbasiglio@tiscali.it) 

BATTESIMI IN PARROCCHIA: 

 
Giorgia Sdanga; 

Sofia Arena; 

Filippo Domenichini; 

Luca Simini; 

Alessio Procacciante; 

Mirko Gogna; 

Mark Tracy Ramos; 

Nicolò Curci; 

Edoardo Magri; 

Diego Melina; 

Tessa Sanchez Rusconi; 

Carolina De Rosa; 

Riccardo Gentilini; 

Leonardo Felice; 

Kyle Alexander De Los Reyes. 

MATRIMONI IN PARROCCHIA: 

 

 
Sara Elisabetta Puviani e Riccardo Gastoni; 

 

Barbara Danzinelli e Cristian Pavesi; 

 

Barbara Giorgia Minuz e Massimiliano Granozio. 



PARROCCHIA GESU’ SALVATORE—VIA MANZONI, 3—20080 BASIGLIO/MILANO—TEL. 0290755053, FAX 0290755462 

CCATECHESIATECHESI P PARROCCHIALEARROCCHIALE  
Lunedì ore 17.00 – 18.15 1° media 

        

Martedì ore 17.00 – 18.15 3° elementare 

  ore 19.00 – 20.00 Adolescenti 

        

Mercoledì ore 17.00 – 18.15 5° elementare 

        

Giovedì ore 17.00 – 18.15 4° elementare 

        

Venerdì ore 17.00 – 18.15 2° media 

  ore 17.00 – 18.15 3° media 

  ore 21.15 – 22.10 Adulti (tempi forti) 

MMODALITÀODALITÀ  PERPER  LL’’ISCRIZIONEISCRIZIONE  
-- Da lunedì 28 settembre dalle ore 15.30 alle 18.00; Da lunedì 28 settembre dalle ore 15.30 alle 18.00;    
  

-- I genitori dei bambini battezzati fuori parrocchia, procurino il certifi- I genitori dei bambini battezzati fuori parrocchia, procurino il certifi-
cato di battesimo reperibile presso la parrocchia in cui si abitava. cato di battesimo reperibile presso la parrocchia in cui si abitava.   

IINIZIONIZIO  CATECHESICATECHESI  DELLADELLA I INIZIAZIONENIZIAZIONE  CRISTIANACRISTIANA  
LLUNEDÌUNEDÌ 19  19 OTTOBREOTTOBRE  COMECOME  DADA  SCHEMASCHEMA  

INCONTRI GENITORI 

 

Per tutti i genitori dei ragazzi della scuola primaria (elementari e medie) sono 

proposti due incontri di formazione guidati dal salesiano 

DON VITTORIO CHIARI, 

Responsabile del centro “San Domenico Savio” di Milano. 

Quanto prima comunicheremo le date degli incontri, che saranno decise da 

don Vittorio. 

Le serate si terranno nella chiesa di Gesù Salvatore dalle ore 21.15. 

Gli incontri di formazione educativa sono aperti anche ai genitori degli  

adolescenti. 

 

VENERDì 9 OTTOBRE 2009: 

CHIUSURA ISCRIZIONI AL CATECHISMO 


